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Viaggio in Mugello tra arte, sport e tortello

Mugello culla del Rinascimento: ecco la scusa per una vacanza intelligente, quanto meno per un week end al fosforo in questa valle verdissima dove arte, storia, bellezze naturali e buona cucina vanno beatamente a braccetto.

Il clima delizioso (caldo ma non soffocante fresco, fresco ma non troppo) è l’ideale per avventurarsi anche in bicicletta su queste sinuose strade panoramiche che attraversano fiumi e boschi, campagne e paesi, legando in poche decine di chilometri Borgo S. Lorenzo e S. Piero a Sieve, Vicchio e Scarperia, sedi, appunto, delle quattro mostre di Mugello culla del Rinascimento progettate da Antonio Paolucci e prodotte dall’Ente cassa di Risparmio di Firenze.

A Scarperia I Medici in Armi è qui allestita non per caso. Siamo difatti nella Toledo d’Italia, patria da secoli di abilissimi fabbricanti di lame. Non manca un Museo dei ferri Taglienti, (Palazzo dei Vicari, 055.8468165) con mostra annuale in corso fino al 14 settembre.


Sulla strada di Barberino si incontrano le ville medicee del Trebbio e di Cafaggiolo. Quest’ultima, oggi proprietà privata, dall’11 al 31 luglio propone un programma di opere e concerti: Le 4 stagioni, Il barbiere di Siviglia, La boheme, Arlecchino finto morto (info 055.84771).

Due delle grandi tradizioni artigiane di Borgo S. Lorenzo sono il ricamo e la ceramica. Il Museo della Manifattura Chini è una delle grandi attrazioni del luogo. Si trova nella rinascimentale Villa Pecori Giraldi che, accanto alla mostra Le ville dei Medici, presenta un’esposizione permanente di preziose ceramiche classiche e liberty, piatti, vasellame, tabernacoli, decorazioni.

La cucina mugellana è montanara, ma non per questo priva di deliziose specialità. Cacciagione, castagne, frutti di bosco, soprattutto tortelli di patate al sugo di funghi o carne, in particolare di coniglio o anatra. Buonissimi, si trovano in ogni ristorante degno del nome, oltre a essere celebrati in numerose sagre. Ovviamente si trovano anche a Vicchio (Casa di Caccia Roti, 055.8407629) dove il Museo del Beato Angelico ospita la mostra Il Mugello e le Arti. Nella vicina frazione Vespignano da visitare la casa natale di Giotto (055.8448251) e a Barbiana il borgo dove visse e fondò la sua scuola don Milani.

Sulla riva sinistra della Sieve, il convento di Bosco ai Frati (mostra dei tre crocifissi) è una suggestiva costruzione del 1420 opera di Michelozzo. A S. Piero vale la pena visitare la Pieve e il suo magnifico fonte battesimale di Giovanni della Robbia. Per una sosta culinaria l’Enoteca  Osteria (055.8487109) o il Portichetto (055.848099).


Per chi arriva in Mugello in auto (da Firenze S. Maria Novella c’è anche un’epica ferrovia monorotaia, info: www.ferroviedellostato.it), a Borgo S. Lorenzo può noleggiare una comoda due ruote (Mugello Bike, 055.8458713) o prenotare gite a cavallo al Maneggio Blackhorse (055.844449). I più sportivi possono darsi al trekking con itinerari per ogni tipo di difficoltà tra prati, oliveti secolari, boschi di querce e castagni. Quanto al grande lago artificiale di Bilancino offre spiagge e bagni ristoratori, possibilità di fare vela, riposanti gite in barca e visite all’oasi naturalistica di Gabbianello con specialisti della cooperativa Ischetus (www.ischetus.com, 055.5535003).


Infine, ecco alcuni indirizzi utili per dormire: a Vicchio il bed & breakfast Le due volpi (347.4002503) a Borgo la Locanda degli Artisti (055.8455359), a Scarperia l’albergo Una Poggio de' Medici (055.84350), a S. Piero La Felicina (055.8498181).
Organizzazione generale: Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Marcella Antonini 055.2612333 - Barbara Tosti  055.2612243
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